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Rinnovabili in crisi
ma soltanto in Italia
Le aziende italiane del settore emigrano per sopravvivere. Mentre divampano le polemiche per le annunciate trivellazioni in Adriatico, da noi il
fotovoltaico è crollato del 30% e l'eolico del 39%. Così le nostre imprese vanno in Cina, Brasile o Sudafrica dove è boom del “green” FATTI E STORIE
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Crolla il“Green”ma solo qui

Lavoratori impegnati nell’installazione di una copertura con pannelli solari/ METRO

Le imprese italiane investono all’estero
Questione di sopravvivenza: nel Belpaese
l’energia che viene dal sole è in caduta libera. I
numeri del nuovo censimento Irex che racconta
degli investimenti esteri delle nostre aziende

ROMAL’energia rinnovabi-
le è in forte difficoltà, ma
solo in Italia. Lo dicono i
numeri del secondo il
nuovo censimento Irex. Il
calo complessivo delle
operazioni 2013, rispetto
al dato dell'anno prece-
dente, è del 25% in termi-
ni di potenza e del 23% in
termini di valore. Per que-
sto motivo, le aziende ita-
liane del settore delle rin-
novabili - fra le più inno-
vative e al tempo con l’e-
sperienza più lunga - raf-
forzano gli investimenti
all’estero, dove il know
how è particolarmente
apprezzato.

Nel 2013 la cre-
scita esterna ha
raggiunto
quasi la me-
tà delle
operazio-
ni, sfio-
rando i
2,9 miliar-
di di euro,
con un
+16% sul-
l’anno
prece-

ROMA «Il mio no alle tri-
vellazioni in Adriatico
per la ricerca e sfrutta-
mento di idrocarburi è
assoluto. Il governo, se
c'è, batta un colpo e chie-
da immediatamente alla
Ue di intervenire per
bloccare tutto». Parole
del presidente del Vene-
to,LucaZaia,chehariba-

Mediterraneo perforato

24.000
metri quadrati sono occupati da
piattaforme oggi in Italia.

dente. In pratica, mentre
danoinel2013rispettoal-
l’anno precedente si inve-
stiva il 39% in meno nel-
l’eolico e il 30% in meno
nel fotovoltaico, le indu-
strie italianerealizzavano
oltre tre quarti dei nuovi
impianti in altri Paesi,
specie nei mercati emer-
genti e nelle Americhe.
L’Irex Annual report 2014
è realizzato da Althesys in
collaborazione con Asso-
Rinnovabili, Erg Renew,
Enel Green Power, Edi-
son,Fiamm,Cva,Kinexia,
Hfv, Falck Renewables,
Anev, Anie Energia, Con-

sorzio Italiano Biogas,
Seci e Terna.

All’estero

altra musica

In Brasile e in
Cile l’eolico co-
sta meno delle
fonti tradizio-
nali, mentre
nel primo sta

partendo la
prima ga-
ra per il fo-
tovoltaico;

inCinanel2013sonostati
installati ben 16.000 me-
gawatt di eolico e 12.000
di fotovoltaico; l’India ha

normedifficoltose,maco-
sti di costruzione molto
bassi. In Sudafrica sono
presenti molte imprese

dito ieri la sua assoluta
contrarietà a qualsiasi
progettooattivitàdisfrut-
tamento delle risorse
energetiche in Adriatico
da parte della Croazia e,
tantomeno, da parte del-
l’Italia. La replica di Zaia
arriva all’indomani delle
interviste rilasciateprima
dall’ex premier Romano

Trivellazioni un coro di no
Prodi poi del ministro del-
loSviluppoeconomicoFe-
derica Guidi a favore delle
trivellazioni.«Èilrisultato
di una strategia insensata
che non garantisce nes-
sunfuturoenergetico»,ha
commentato Vittorio Co-
gliati Dezza, presidente di
Legambiente. «Le riserve
stimate in 22 milioni di

tonnellate di petrolio
equivalgono a 4 mesi di
consumifinali.E,secondo
Legambiente, un posto di
lavoro nel settore fossile
equivale a 6 posti nel set-
tore rinnovabile.S.M.

italiane. Tutti mercati
complessi,mamolto inte-
ressanti per le industrie
italiane. Compresa l'Ara-

bia Saudita con un nuovo
ambizioso piano per le
rinnovabili e - da poco - la
Russia.SARAMELIS

Fuga dal Belpaese

76%
dei nuovi impianti delle
imprese italiane del settore
rinnovabili si rivolge al mercato
estero. Compresi Paesi
dell’Africa mediterranea.

Pale al palo

39%
in meno di investimenti
nell’eolico nel solo 2013
rispetto all’anno precedente.
Era il settore più promettente.
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Agenzia AGI Energia – 20 maggio 2014 

Rinnovabili: Irex, in Italia settore in difficoltà 

martedì 20 maggio 2014 16.15 

http://www.agienergia.it/NewsML.aspx?idd=154937&id=66&ante=0 

In Brasile e in Cile l'eolico costa meno delle fonti tradizionali, mentre nel primo sta partendo la prima 
gara per il fotovoltaico; in Cina nel 2013 sono stati installati ben 16.000 megawatt di eolico e 12.000 
di fotovoltaico; l'India ha norme difficoltose, ma costi di costruzione molto bassi. In Sudafrica sono 
presenti molte imprese italiane, anche con alleanze tra big player e piccole-medie "pure renewable". 
Tutti mercati complessi, ma molto interessanti per le industrie italiane. Lo studio riporta anche i casi 
del Marocco, con i primi passi nelle politiche di sviluppo; il Giappone con un settore fotovoltaico 
esploso grazie a tariffe molto attraenti; il Messico che ha varato riforme per aumentare gli 
investimenti privati; l'Arabia Saudita con un nuovo ambizioso piano per le rinnovabili e - da poco - la 
Russia; la Turchia con una domanda di elettricita' in forte crescita e prezzi crescenti, esattamente 
l'opposto della situazione italiana. A questi si aggiungono Paesi che gia' si caratterizzano per una 
particolare vocazione rinnovabile, come la California, leader per gli impianti fotovoltaici installati, o 
l'Inghilterra per l'eolico.Ormai le rinnovabili rappresentano piu' di un terzo dell'energia italiana e 
hanno avuto un effetto benefico sui prezzi all'ingrosso (circa un miliardo la riduzione nel 2013). Si 
stanno progressivamente integrando nel sistema, limitando gli effetti sul mercato dei servizi di 
dispacciamento nonostante la loro forte crescita. Il rapido mutamento della struttura del settore 
dovuto dalle rinnovabili non incidera' pero' sull'adeguatezza del sistema. (AGI) Gin 

"Si sta delineando un nuovo modello di mercato - dice Alessandro Marangoni, ceo di Althesys e 
direttore scientifico dell'Irex Annual Report, giunto alla sua sesta edizione - per reazione alla 
situazione di stallo italiana, le aziende conquistano nuovi mercati. Nel 2013 la crescita esterna ha 
raggiunto quasi la meta' delle operazioni, sfiorando i 2,9 miliardi di euro, con un +16% sull'anno 
precedente. In pratica, mentre da noi nel 2013 rispetto all'anno precedente si investiva il 39% in 
meno nell'eolico e il 30% in meno nel fotovoltaico, le industrie italiane realizzavano oltre tre quarti 
dei nuovi impianti in altri Paesi, specie nei mercati emergenti e nelle Americhe: circa 1.900 megawatt 
su 2.400 totali. Molteplici le destinazioni, con in testa Nord e Centro-Sud America (oltre un terzo delle 
operazioni), mentre si iniziano ad 'esplorare' Asia e Africa". L'Irex Annual report 2014, realizzato da 
Althesys in collaborazione con AssoRinnovabili, Erg Renew, Enel Green Power, Edison, Fiamm, Cva, 
Kinexia, Hfv, Falck Renewables, Anev, Anie Energia, Consorzio Italiano Biogas, Seci e Terna, e' stato 
presentato a Roma, nel corso di un convegno "Il consolidamento del settore italiano delle rinnovabili 
tra internazionalizzazione e trasformazione del sistema elettrico. Quale strategia per l'Italia?".  

(AGI) - Roma, 20 mag. - L'energia rinnovabile e' in forte difficolta' dentro i confini nazionali: secondo 
il nuovo censimento Irex si costruiscono meno centrali. Il calo complessivo delle operazioni 2013, 
rispetto al dato dell'anno precedente, e' del 25% in termini di potenza e del 23% in termini di valore, 
con 204 operazioni, corrispondenti a 5.832 megawatt, per un valore stimato di 7,8 miliardi di euro. 
Per questo motivo, le aziende italiane del settore delle rinnovabili - fra le piu' innovative e al tempo 
con l'esperienza piu' lunga - rafforzano gli investimenti all'estero, dove il know how e' 
particolarmente apprezzato. 
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Rinnovabili  in  difficoltà.  Italia,  aziende  esportano  know-­‐how 
Rapporto  Irex,  nuovo  modello  di  mercato  per  reazione  a  stallo 

  In  Brasile  ed  in  Cile,spiega  il  rapporto,  l'eolico  costa  meno  delle  fonF  tradizionali  mentre  nel  primo  sta  
partendo  la  prima  gara  per  il  fotovoltaico;  in  Cina  nel  2013  sono  staF  installaF  16.000  megawaS  di  eolico  e  
12.000  di  fotovoltaico;  India  ha  norme  difficoltose  ma  cosF  di  costruzione  molto  bassi.  In  Sudafrica  sono  
presenF  molte  imprese  italiane  anche  con  alleanze  tra  big  player  e  piccole-­‐medie  aziende  rinnovabili.  Lo  
studio  riporta  anche  i  casi  del  Marocco,  Giappone,  Messico,  Arabia  Saudita,  Russia  e  Turchia  che    
rappresentano  mercaF  in  crescita,  obiefvo  per  le  aziende  italiane.  

!

(ANSA)  -­‐  ROMA,  20  MAG  -­‐  L'energia  rinnovabile  è  in  forte  difficoltà  in  Italia  mentre  crescono  gli  invesFmenF  
all'estero,  dove  le  aziende  esportano  il  proprio  know-­‐how.  È,  in  sintesi,  quanto  emerge  dal  rapporto  2014  
dell'Irex  presentato  oggi  a  Roma. 
Il  calo  complessivo  delle  operazioni  2013,  rispeSo  all'anno  precedente,  dell'energia  rinnovabile  è  del  25%  in  
termini  di  potenza  e  del  23%  in  termini  di  valore  per  un  business  di  7,8  miliardi  di  euro  (-­‐2,3%).  Per  questo  
moFvo,  le  aziende  italiane  del  seSore  delle  rinnovabili  rafforzano  gli  invesFmenF  all'estero  dove  il  know-­‐
how  è  parFcolarmente  apprezzato,  si  legge  nel  rapporto. 
"Si  sta  delineando  un  nuovo  modello  di  mercato  -­‐  ha  deSo  Alessandro  Marangoni,  ad  di  Althesys  e  
direSore  scienFfico  dell'Irex  Annual  Report,  giunto  alla  VI  edizione  -­‐  per  reazione  alla  situazione  di  stallo  
italiana  le  aziende  conquistano  nuovi  mercaF.  Nel  2013  la  crescita  esterna  ha  raggiunto  quasi  la  metà  
delle  operazioni,  sfiorando  i  2,9  miliardi  di  euro,  con  un  +16%  sull'anno  precedente.  In  praFca  -­‐  ha  spiegato  -­‐  
mentre  da  noi    nel  2013  rispeSo  all'anno  precedente  si  invesFva  il  39%  in  meno  nell'eolico  e  il  30%  in  meno  
nel  fotovoltaico,  le  industrie  italiane  realizzavano  oltre  tre  quarF  dei  nuovi  impianF  in  altri  paesi,  specie  nei  
mercaF  emergenF  e  nelle  Americhe:  circa  1.900  megawaS  su  2.400  totali.  Molteplici  le    desFnazioni    con  in  
testa  nord-­‐centro-­‐sud  delle  Americhe  (oltre  un  terzo  delle  operazioni),  mentre  si  iniziano  ad  esplorare  Asia  
ed  Africa". 



!

Enel:  Starace,  in  futuro  sarà  molto  tecnologica.  Lascio  Enel  Gp  ben  direIa  su  una  traieIoria  di  crescita 

  Interpellato  a  margine  del  convegno  su  come  lascia  Enel  Gp,  Starace  ha  rilevato  che  la  società  "è  molto  ben  
direSa  su  una  traieSoria  di  crescita"  e  che  fra  gli  obiefvi  più  importanF  raggiunF  c'è  l'aver  "costruito  un  
sistema  capace  di  resistere  a  stress  tremendi".  Per  il  futuro,  il  manager  spera  che  in  Enel  "sia  così  divertente  
come  è  stato  il  passato  di  Enel  Green  Power".(ANSA). 

Su  Enel  Green  Power  Starace  ha  aggiunto  di  aver  "cercato  di  mantenere  in  piedi  un'organizzazione  che  
nasceva  in  un'Europa  che  chiedeva  poca  crescita  perché  era  in  crisi  e  durante  tuSo  questo  periodo  siamo  
riusciF  a  coniugare  la  crisi  con  una  crescita  fuori  dall'Europa  mantenendo  una  forte  presenza  in  questo    
conFnente. 
Sono  convinto  che  l'Europa  ha  tanto  da  dire  ancora  sulle  rinnovabili  e  probabilmente  il  nuovo  modo  di  
crescita  delle  rinnovabili  nascerà  ancora  una  volta  in  Europa".        Parlando  degli  obiefvi  più  importanF  
raggiunF  alla  guida  di  Enel  Gp,  il  manager  ha  rilevato  di  "aver  costruito  un  sistema  capace  di  resistere  a  
stress  tremendi  perché  poter  gesFre  molte  tecnologie  in  molF  Paesi  con  un'organizzazione  capace  di 
affrontare  le  complessità,  risolverle  e  farne  una  leva  strategica  è  il  principale  risultato"  dell'azienda. 

!

(ANSA)  ROMA,  20  MAG  -­‐  L'Enel  del  futuro  "sarà  molto  tecnologica"  perché  "lo  sviluppo  tecnologico  per  
un'azienda  di  questo  seSore  è  la  cosa  più  importante  da  seguire  e  riguarderà  naturalmente  anche  le  
rinnovabili".  Parola  di  Francesco  Starace,  amministratore  delegato  designato  di  Enel  intervenuto  in  qualità  di  
a.d.  di  Enel  Green  Power  alla  presentazione  del  rapporto  annuale  Irex  sulle  rinnovabili. 

  Starace  si  è  deSo  convinto  che  le  rinnovabili  possano  essere  un  volano  per  la  ricrescita  dell'Italia  e  per  
superare  la  crisi.  "In  alcuni  paesi  europei  fra  cui  l'Italia,  che  è  fra  i  primi  -­‐  ha  spiegato  richiamando  i  risultaF  
del  Rapporto  Irex  –  si  affrontano  e  si  risolvono  problemi  tecnologici  che  serviranno  nel  resto  del  mondo.  C'è  
una  grandissima  potenzialità".  La  strada  maestra  per  le  aziende  è  "invesFre  in  tecnologia,  tuSo  quello  che  ci  
porta  avanF  dal  punto  di  vista  del  miglioramento  della  performance  delle  macchine  e  nella  loro  migliore  
integrazione,  il  modo  in  cui  possono  lavorare  meglio  è  un  invesFmento  che  si  ripaga  nel  tempo.  La  
tecnologia  prima  di  qualsiasi  altra  cosa".  



!
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Rinnovabili:  Colucci  (Kinexia),  un  errore  dietro  l'altro  

!

  ''Un  vecchio  adagio  dice  che  una  visione  senza  un  piano  è  un sogno  e  un  piano  senza  una  visione  è  un  
incubo  -­‐  ha  osservato  Colucci  -­‐  in  Italia  noi  siamo  riusciF  negli  ulFmi  20  anni  a fare  entrambe  le  cose.  Per  

abolire  il  nucleare  abbiamo  lanciato il  progeSo  di  metanizzazione  del  Paese.  Recentemente  il  

gigantesco  progeSo  da  15  mila  megawaS  del  nucleare  in  Italia  è stato  abbandonato  per  Fukushima.  

L'altro  errore  è  la  Strategia energeFca  nazionale:  una  strategia  senza  un  piano''. 

  ''Abbiamo  disegnato  uno  scenario  tendenziale  ma  non  abbiamo deSo  come  dobbiamo  raggiungerlo  -­‐  ha  

rilevato  Colucci  -­‐  per  cui ancora  una  volta  l'Europa  ci  scavalca  a  destra  e  va  a  fare  una modifica  da  20-­‐20-­‐20  

a  40-­‐30-­‐40,  che  dal  punto  di  vista  della produzione  eleSrica  dalle  rinnovabili  significa  48%  al  2030''.  

  In  questo  scenario  ''il  legislatore  anFcipa  uno spalma-­‐rinnovabili  che  ovviamente  meSerà  le  imprese 
tecnicamente  in  default  e  alla  mercé  delle  banche  -­‐  conclude Colucci  -­‐  Certamente  le  smart  grid  

rappresentano  il  futuro  ma autoproduzione  e  autoconsumo  nel  nostro  Paese    devono  trovare  la  giusta  
integrazione  con  le  esigenze  di  una  rete  eleSrica nazionale  preesistente''. 

 !
!

(ANSA)  -­‐  ROMA,  20  MAG  -­‐  ''Dal  punto  di  vista  energeFco,  quello  che  si  è  faSo  in  questo  Paese  è  un  errore  
dietro l'altro''.  Lo  ha  affermato  Pietro  Colucci,  amministratore  delegato  e  presidente  di  Kinexia,    
intervenendo  alla presentazione  dell'Irex  annual  report  sulle  rinnovabili.  



!

ENERGIA.  IREX  REPORT,  -­‐25%  POTENZA  E  -­‐23%  OPERAZIONI  RINNOVABILI 
Althesys:  204  operazioni,  5,8  gw,  valore  7,8  mld 

  Alla  luce  di  questa  situazione  «le  aziende  italiane  del  seSore  delle  rinnovabili  -­‐  fra  le  più  innovaFve  -­‐  e  al  
tempo  con  l'esperienza  più  lunga  -­‐  rafforzano  gli  invesFmenF  all'estero,  dove  il  know  how    è    
parFcolarmente  apprezzato«.  

!

(dire)  roma,  20  mag.  -­‐  Il  seSore  delle  rinnovabili,  nonostante  gli  indubbi  benefici  apportaF  in  termini  di  
riduzione  del  costo  dell'eleSricità  e  delle  emissioni  di  CO2,  «è  in  forte  difficoltà  dentro  i  confini  nazionali«.  
Infaf  «si  costruiscono  meno  centrali  pulite«  e  il  calo  rispeSo  al  2013  «è  del  25%  in  termini  di  potenza  e  del  
23%  in  termini  di  valore,  con  204  operazioni,  corrispondenF  a  5.5833  MegawaS,  per  un  valore  sFmato  di  
7,8  miliardi«.  Così  'irex  annual  report  2014'  di  Althesys,  che  dopo  essere  stato  ampiamente  anFcipato  oggi  
viene  presentato  a  Roma. 



ENERGIA.  STARACE:  LASCIO  EGP  BEN  DIRETTA  VERSO  CRESCITA 
coniugata  crisi  con  buoni  risulta^  fuori  ue,  avan^  tecnologia 

(dire)  roma,  20  mag.  -­‐  «Credo  di  lasciare  una  enel  green  power  molto  ben  direSa  in  una  traieSoria  di  
crescita.  Abbiamo  cercato  di  mantenere  in  piedi  un'organizzazione  che  nasceva  in  un'europa  che  aveva  poca  
crescita  perché  era  in  crisi,  e  durante  tuSo  questo  periodo  siamo  riusciF  a  coniugare  la  crisi  con  una  
crescita  fuori  dall'europa  mantenendo  una  forte  presenza  in  questo  conFnente«.  Francesco  starace,  
amministratore  delegato  enel  green  power  e  designato  ad  del  gruppo  enel,  fa  così  un  bilancio  del  suo  
periodo  al  comando  della  società  delle  rinnovabili  dell'ex  monopolista. 

  Tra  i  meriF  maggiori  della  sua  guida  di  egp  che  si  avvia  a  conclusione,  il  futuro  ad  enel  segnala  «l'aver  
costruito  un  sistema  capace  di  resistere  a  degli  stress  tremendi,  perché  poter  gesFre  molte  tecnologie  in  
molF  paesi,  con  un'organizzazione  capace  di  affrontare  la  complessità,  risolverla  e  farne  poi  una  leva  
strategica«,  cosa  che  rappresenta  «il  principale  risultato  di  enel  green  power«. 
Per  il  conFngente,  e  il  futuro,  le  strategie  su  cui  puntare  nel  seSore,  «bisogna  invesFre  in  tecnologia-­‐  dice  
starace-­‐  tuSo  quella  che  ci  porta  avanF  dal  punto  di  vista  del  miglioramento  delle  performance  delle  
macchine,  della  loro  migliore  integrazione,  del  modo  in  cui  possono  lavorare  meglio,  é  un  invesFmento  che  
si  ripaga  nel  tempo.  La  tecnologia  prima  di  qualunque  altra  cosa«.  

!

  A  margine  della  presentazione  del  rapporto  Irex,  starace  si  dice  «fortemente  convinto  che  l'europa  ha  tanto  
ancora  da  dire  nelle  rinnovabili,    e  probabilmente  il  nuovo  modo  di  crescita  nelle  rinnovabili  nascerà  ancora  
nel  nostro  conFnente«.   



ENERGIA.  STARACE:  L'ENEL  DI  DOMANI?  SARÀ  MOLTO  TECNOLOGICA  
sviluppo  tecnologico  centrale,  no  a  difesa  status  quo  regolatorio

(dire)  roma,  20  mag.  -­‐  «L'enel  di  domani  sarà  molto  tecnologica«:  francesco  starace,  amministratore  
delegato  di  enel  green  power,  lo  dice  a  chi  gli  chiede  come  sarà  il  colosso  eleSrico  del  futuro,  visto  che  
dopodomani  l'assemblea  degli  azionisF  lo  nominerà  ad  di  enel. 

  Insomma,  «la  difesa  dello  status  quo  dal  punto  di  vista  regolatorio  e  fiscale,  é  una  difesa  che  va  faSa-­‐  
argomenta  l'ad  enel  green  power-­‐  ma  bisogna  farla  sapendo  che  le  baSaglie  di  retroguardia  si  fanno  
sapendo  che  ci  si  rimeSe«.  Ciò  deSo,  purtroppo  «c'é  ancora  chi  si  osFna«,  aggiunge,  ma  «non  non  ho 
mai  visto  un  privilegio,  anche  se  a  lungo  difeso,  non  cadere«. 
Per  il  futuro,  infine,  a  margine  dell'incontro  starace  conclude  dicendo  di  sperare  che  il  suo  futuro  in  enel  
«sia  così  divertente  come  é  stato  il  passato  di  enel  green  power«. 

!
!

  Nel  seSore  delle  rinnovabili,  ma  non  solo,  «il  tema  dello  sviluppo  tecnologico  é  la  cosa  più  importante-­‐  
spiega  starace  alla  presentazione  del  rapporto  annuale  Irex  sulle  rinnovabili-­‐  é  la  cosa  più  importante  da  
seguire,  di  gran  lunga  più  importante  della  baSaglia  abbastanza  di  retroguardia  e  sicuramente  in  perdita  
della  difesa  dello  status  quo,  che  è  impossibile«. 



Enel G.P.: Starace, lascio società 
diretta verso crescita 

http://www.corriere.it/notizie-ultima-ora/Economia/Enel-Starace-lascio-societa-diretta-verso-crescita/20-

05-2014/1-A_012511576.shtml  

Agenzia Dow Jones ripresa dal Corriere.it 

14:38  ROMA (MF-DJ)--"Credo di lasciare un Enel Green Power molto ben diretta verso una 

traiettoria di crescita. Abbiamo cercato di mantenere in piedi un'organizzazione che nasceva in 

Europa che era in crisi, e durante tutto questo periodo siamo riusciti a coniugare la crisi con una 

crescita fuori dall'Europa mantenendo una forte presenza in questo continente". Cosi a margine 

della presentazione del rapporto Irex, Francesco Starace, a.d. di Enel Green Power e designato 

a.d. del gruppo Enel, tira le somme del suo periodo al comando della societa' delle rinnovabili di 

Enel. Starace si dice "fortemente convinto che l'Europa ha tanto ancora da dire nelle rinnovabili, 

e probabilmente il nuovo modo di crescita nelle rinnovabili nascera' ancora nel nostro 

continente". Tra gli obiettivi raggiunti della sua guida di Enel G.P. che si avvia alla fine, il futuro 

a.d. Enel sottolinea "l'aver costruito un sistema capace di resistere a degli stress tremendi, perche' 

poter gestire molte tecnologie in molti Paesi, con un'organizzazione capace di affrontare la 

complessita', risolverla e farne poi una leva strategica", rappresenta "il principale risultato di Enel 

Green Power". Riguardo le strategie su cui puntare nel settore, "bisogna investire in tecnologia - 

aggiunge Starace - tutto quella che ci porta avanti dal punto di vista del miglioramento delle 

performance delle macchine, della loro migliore integrazione, del modo in cui possono lavorare 

meglio, e' un investimento che si ripaga nel tempo. La tecnologia prima di qualunque altra cosa 

perche' il tema dello sviluppo tecnologico e' il piu' importante da seguire", conclude. rga (fine) 

MF-DJ NEWS 2014:38 mag 2014 



!
!
Agenzia  TM  News  del  20/5/2014  

RINNOVABILI,  L’ITALIA  ESPORTA  IL  SUO  KNOW  HOW  
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Roma,  20  mag.  (TMNews)  -­‐  L`energia  rinnovabile,  quella  che  ha  faSo  scendere  in  modo  considerevole  le  
quotazioni  della  corrente  eleSrica  all`ingrosso  e  che  ha  consenFto  all`Italia  di  ridurre  le  emissioni  di  CO2,  è  
in  forte  difficoltà  dentro  i  confini  nazionali:  secondo  il  nuovo  censimento  Irex  si  costruiscono  meno  centrali  
pulite.  Il  calo  complessivo  delle  operazioni  2013,  rispeSo  al  dato  dell`anno  precedente,  è  del  25%  in  termini  
di  potenza  e  del  23%  in  termini  di  valore,  con    204  operazioni,  corrispondenF  a  5.832  megawaS,  per  un  
valore  sFmato  di  7,8  miliardi  di  euro.  Per  questo  moFvo,  le  aziende  italiane  del  seSore  delle  rinnovabili  -­‐  fra  
le  più  innovaFve  e  al  tempo  con  l`esperienza  più  lunga  -­‐  rafforzano  gli  invesFmenF  all`estero,  dove  il  know  
how  è  parFcolarmente  apprezzato.  
"Si  sta  delineando  un  nuovo  modello  di  mercato  -­‐  dice  Alessandro  Marangoni,  CEO  di  Althesys  e  direIore  
scien^fico  dell`IREX  Annual  Report,  giunto  alla  sua  sesta  edizione.  -­‐  Per  reazione  alla  situazione  di  stallo  
italiana,  le  aziende  conquistano  nuovi  mercaF.  Nel  2013  la  crescita  esterna  ha  raggiunto  quasi  la  metà  delle  
operazioni,  sfiorando  i  2,9  miliardi  di  euro,  con  un  +16%  sull'anno  precedente.  In  praFca,  mentre  da  noi  nel  
2013  rispeSo  all`anno  precedente  si  invesFva  il  39%  in  meno  nell'eolico  e  il  30%  in  meno  nel  fotovoltaico,  le  
industrie  italiane  realizzavano  oltre  tre  quarF  dei  nuovi  impianF  in  altri  Paesi,  specie  nei  mercaF  emergenF  
e  nelle  Americhe:  circa  1.900  megawaS  su  2.400  totali.  Molteplici  le  desFnazioni,  con  in  testa  Nord  e  
Centro-­‐Sud  America  (oltre  un  terzo  delle  operazioni),  mentre  si  iniziano  ad  `esplorare`  Asia  e  Africa".   
L`Irex  Annual  report  2014,  realizzato  da  Althesys  in  collaborazione  con  AssoRinnovabili,  Erg  Renew,  Enel  
Green  Power,  Edison,  Fiamm,  Cva,  Kinexia,  Hfv,  Falck  Renewables,  Anev,  Anie  Energia,  Consorzio  Italiano  
Biogas,  Seci  e  Terna,  è  stato  presentato  a  Roma  il  20  maggio,  nel  corso  di  un  convegno  "Il  consolidamento  
del  seSore  italiano  delle  rinnovabili  tra  internazionalizzazione  e  trasformazione  del  sistema  eleSrico.  Quale  
strategia  per  l`Italia?"  che  si  è  svolto  nella  Sala  delle  Colonne  di  Palazzo  Marini.  
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IL  "MONDO  NUOVO"  DELLE  RINNOVABILI

Roma,  20  mag.  (TMNews)  -­‐      In  Brasile  e  in  Cile  l'eolico  costa  meno  delle  fonF  tradizionali,  mentre  nel  primo  
sta  partendo  la  prima  gara  per  il  fotovoltaico;  in  Cina  nel  2013  sono  staF  installaF  ben  16.000  megawaS  di  
eolico  e  12.000  di  Fotovoltaico;  l'India  ha  norme  difficoltose,  ma  cosF  di  costruzione  molto  bassi.  In  
Sudafrica  sono  presenF  molte  imprese  italiane,  anche  con  alleanze  tra  big  player  e  piccole-­‐medie  "pure  
renewable".  Tuf  mercaF  complessi,  ma  molto  interessanF  per  le  industrie  italiane. 
Lo  studio  riporta  anche  i  casi  del  Marocco,  con  i  primi  passi  nelle  poliFche  di  sviluppo;  il  Giappone  con  un  
seSore  fotovoltaico  esploso  grazie  a  tariffe  molto  aSraenF;  il  Messico  che  ha  varato  riforme  per  aumentare  
gli  invesFmenF  privaF;  l'Arabia  Saudita  con  un  nuovo  ambizioso  piano  per  le  rinnovabili  e  -­‐  da  poco  -­‐  la  
Russia;  la  Turchia  con  una  domanda  di  eleSricità  in  forte  crescita  e  prezzi  crescenF,  esaSamente  l'opposto  
della  situazione  italiana. 
A  quesF  si  aggiungono    Paesi  che  già  si  caraSerizzano  per  una  parFcolare  vocazione  rinnovabile,  come  la  
California,  leader  per  gli  impianF  fotovoltaici  installaF,  o  l'Inghilterra  per  l'eolico. 
Il  fronte  interno  -­‐  Ormai  le  rinnovabili  rappresentano  più  di  un  terzo  dell'energia  italiana  e  hanno  avuto  un  
effeSo  benefico  sui  prezzi  all'ingrosso  (circa  un  miliardo  la  riduzione  nel  2013).  Si  stanno  progressivamente  
integrando  nel  sistema,  limitando  gli  effef  sul  mercato  dei  servizi  di  dispacciamento  nonostante  la  loro  
forte  crescita.  Il  rapido  mutamento  della  struSura  del    seSore  dovuto  dalle  rinnovabili  non  inciderà  però 
sull'adeguatezza  del  sistema.  
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Roma,  20  mag.  (TMNews)  -­‐  "Il  sistema  eleSrico  raggiungerà  un  nuovo  equilibrio  tra  il  2017  e  il  2020  -­‐  spiega  
ancora    Marangoni  -­‐  sopraSuSo  con  l'avvento  della  produzione  eleSrica  distribuita  e  il  diffondersi  di  sistemi  
di  accumulo  e  stoccaggio,  che  imporranno  nuovi  modelli  di  mercato". 
Le  analisi  dell'Irex  riferite  a  questo  triennio  mostrano  in  effef  che,  nonostante  un  progressivo  abbandono  
delle  centrali  termoeleSriche  più  obsolete,  il  sistema  sarà  in  equilibrio.  Un  contributo  potrà  arrivare  anche  
dai  sistemi  di  accumulo  diffusi  i  quali,  accoppiaF  con  i  piccoli  impianF  fotovoltaici  diffusi  in  tuSa  Italia,  
potranno  portare  sensibili  benefici  agli  utenF,  così  come  al  sistema  Paese  nel  suo  complesso.  











Irex Annual Report 2014
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Veri nemici delle rinnovabili? Fisco e burocrazia
Federico Rendina

Non si placano le critiche al forte ridimensionamento dei super-incentivi. Ma a frenare la corsa all'energia 

verde è ben altro, avvertono gli analisti Italia baciata dal sole. Pronto a regalarci, fosse per lui, il probabile 

primato mondiale della competitività dell'energia fotovoltaica. Perché siamo il paese più a sud tra quelli 

europei più industrializzati. Perché paghiamo gli idrocarburi più di ogni altro importandone più di chiunque 

nel vecchio continente, e quindi ci conviene a maggior ragione.

E perché nel frattempo abbiamo mobilitato gli incentivi più ricchi d'Europa. E invece no. A gonfiare i costi 

della nostra energia solare, a tal punto da renderla meno competitiva addirittura di quella della Germania, 

paese dalla luce notoriamente più pallida, è un gruppetto di vecchie e imbarazzanti conoscenze: la burocrazia, 

il fisco e le difficoltà di accesso al credito. Sono qui, e non nel ridimensionamento degli incentivi dopo 

l'ingordigia degli anni passati, i veri freni al fotovoltaico. E a maggior ragione all'eolico, nel quale l'Italia non è 

così favorito come i ben più ventosi paesi del Nord Europa.

Record, ma negativo

A tracciare le cifre scandagliando i mali delle nostre rinnovabili è l'ultimo rapporto Althesys-Irex. Con la 

conferma del nostro paese rimane in Europa quello con i costi di installazione più alti. E l'altolà si fa davvero 

imbarazzante se ci confrontiamo appunto con la Germania: nei costi complessivi di allestimento degli impianti 

paghiamo una penalizzazione di circa il 15% per il fotovoltaico e addirittura del 40% per l'eolico, con "circa il 

60% del gap dovuto a fisco e burocrazia" rimarca Alessandro Marangoni, il docente della Bocconi che guida gli 
analisti di Althesys.

Dal confronto tra le componenti di costo (LCOE) del fotovoltaico e dell'eolico tra i due paesi "emerge in 

particolare – fa notare Marangoni - il peso delle voci relative a Permitting e progettazione, ovvero alla 

burocrazia, e Property tax, cioè il fisco". E la stima del divario è oltretutto prudenziale, visto che "le tasse 

censite nello schema non comprendono quelle sul reddito, ad esempio l'aggravio della Robin Tax", che 

renderebbero il divario "ancora più pesante".

Dal poco al troppo

Ma i warning per il nostro sistema energetico non finiscono qui. Come se la caverà nei prossimi anni il nostro 

sistema elettrico? La risposta degli analisti è forse consolante sul lato della sicurezza del servizio per i cittadini 

e le imprese, ma per nulla buono sulle prospettive economiche e industriali del settore. È nota l'attuale 

sovracapacità delle nostre centrali, determinata dal boom degli anni immediatamente successivi alla 

liberalizzazione e all'avanzata super-incentivata delle energie rinnovabili, con tutti i noti effetti negativi sui 

prezzi finali dell'energia in Italia. Ed ecco la diagnosi degli analisti di Altheys: anche con l'auspicabile ripresa 

economica la sovracapacità di oggi e l'ulteriore prevedibile progresso delle rinnovabili insieme all'avanzare 

dell'autoconsumo (con i micro impianti sempre più competitivi e con i cosiddetti "sistemi efficienti di utenza" 

con cui vengono denominate le reti che connettono direttamente produttori e consumatori sul territorio) non 

lasceranno spazio, almeno fino al 2020, né alla costruzione né alla programmazione di nuove centrali 

termoelettriche tradizionali.

javascript:window.print()
javascript:window.close()


Interventi da calibrare

Il messaggio si traduce in un warning anche per le pressanti richieste dei proprietari e gestori delle centrali 

tradizionali sul "capacity payment", e cioè la remunerazione degli impianti che devono essere tenuti a riserva 

per bilanciare il sistema e fare da cuscinetto alle energie rinnovabili e ai loro problemi di discontinuità e di 

scarsa programmabilità. "Il capacity payment serve e servirà, ma - avverte Marangoni - deve essere ben 

mirato, privilegiandogli impianti più efficienti. Insomma, non deve e non può risolversi in un salvataggio di 
centrali elettriche frutto di investimenti sbagliati". 

Le nuove frontiere? Sicuramente lo storage, ovvero gli accumuli diffusi con le batterie. Che potrà risolvere in 

gran parte, integrando le attuali funzioni dei bacini idroelettrici, i problemi di discontinuità e bilanciamento 

delle sempre più incalzanti energie rinnovabili. Gli accumuli a batteria indispensabili, e saranno comunque un 

affare. Ma i costi devono ancora scendere a livelli compatibili, avvertono gli analisti di Althesys. "Saranno 

veramente praticabili con un calo dei costi del 40-50%" anche se "con una piena estensione a queste tecnologie 

dei bonus fiscali riservati agli apparati ad alta efficienza energetica sono interessanti già oggi".

www.ilsole24ore.com
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FONTI RINNOVABILI, L'ITALIA 
ESPORTA IL SUO KNOW HOW !
Mercato interno in difficoltà: le industrie 
italiane cercano spazi  
all’estero: il 76% degli investimenti in nuovi 
impianti è internazionale 
L’energia rinnovabile, quella che ha fatto 
scendere in modo considerevole le quotazioni 
della corrente elettrica all’ingrosso e che ha 
consentito all’Italia di ridurre le emissioni di 
CO2, è in forte difficoltà dentro i confini 

nazionali: secondo il nuovo censimento Irex si costruiscono meno centrali pulite. Il calo 
complessivo delle operazioni 2013, rispetto al dato dell’anno precedente, è del 25% in 
termini di potenza e del 23% in termini di valore, con 204 operazioni, corrispondenti a 
5.832 megawatt, per un valore stimato di 7,8 miliardi di euro. Per questo motivo, le 
aziende italiane del settore delle rinnovabili – fra le più innovative e al tempo con 
l’esperienza più lunga – rafforzano gli investimenti all’estero, dove il know how è 
particolarmente apprezzato. “Nel 2013 - afferma Alessandro Marangoni, Ceo di di Althesys 
- la crescita esterna ha raggiunto quasi la metà delle operazioni, sfiorando i 2,9 miliardi di 
euro, con un +16% sull'anno precedente. In pratica, mentre da noi nel 2013 rispetto 
all’anno precedente si investiva il 39% in meno nell'eolico e il 30% in meno nel 
fotovoltaico, le industrie italiane realizzavano oltre tre quarti dei nuovi impianti in altri 
Paesi, specie nei mercati emergenti e nelle Americhe: circa 1.900 megawatt su 2.400 totali. 
Molteplici le destinazioni, con in testa Nord e Centro-Sud America (oltre un terzo delle 
operazioni), mentre si iniziano ad ‘esplorare’ Asia e Africa”. 
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RINNOVABILI, L’ITALIA ESPORTA IL SUO KNOW HOW - 

PRESENTATO A ROMA L’IREX ANNUAL REPORT 2014

Dopo anni di crescita, il mercato interno cambia segno e le industrie italiane 
cercano spazi all’estero: il 76% degli investimenti in nuovi impianti sono 
infatti internazionali. Le operazioni finanziarie superano la costruzione di 
nuove centrali. Marangoni: “Si sta delineando un nuovo modello di mercato”. 
Quali Paesi sono più interessanti.

L’energia rinnovabile, quella che ha fatto scendere in modo considerevole le quotazioni della 
corrente elettrica all’ingrosso e che ha consentito all’Italia di ridurre le emissioni di CO2, è in forte 
difficoltà dentro i confini nazionali: secondo il nuovo censimento Irex si costruiscono meno centrali 
pulite. Il calo complessivo delle operazioni 2013, rispetto al dato dell’anno precedente, è del 25% in 
termini di potenza e del 23% in termini di valore, con 204 operazioni, corrispondenti a 5.832 
megawatt, per un valore stimato di 7,8 miliardi di euro. Per questo motivo, le aziende italiane del 
settore delle rinnovabili – fra le più innovative e al tempo con l’esperienza più lunga – rafforzano gli 
investimenti all’estero, dove il know how è particolarmente apprezzato.

"Si sta delineando un nuovo modello di mercato - dice Alessandro Marangoni, CEO di Althesys e 
direttore scientifico dell’IREX Annual Report, giunto alla sua sesta edizione. - Per reazione alla 
situazione di stallo italiana, le aziende conquistano nuovi mercati. Nel 2013 la crescita esterna ha 
raggiunto quasi la metà delle operazioni, sfiorando i 2,9 miliardi di euro, con un +16% sull'anno 
precedente. In  pratica, mentre da noi nel 2013 rispetto all’anno precedente si investiva il 39% in 
meno nell'eolico e il 30% in meno nel fotovoltaico, le industrie italiane realizzavano oltre tre quarti 
dei nuovi impianti in altri Paesi, specie nei mercati emergenti e nelle Americhe: circa 1.900 
megawatt su 2.400 totali. Molteplici le destinazioni, con in testa Nord e Centro-Sud America (oltre un 
terzo delle operazioni), mentre si iniziano ad ‘esplorare’ Asia e Africa".

L’Irex Annual report 2014, realizzato da Althesys in collaborazione con AssoRinnovabili, Erg Renew, 
Enel Green Power, Edison, Fiamm, Cva, Kinexia, Hfv, Falck Renewables, Anev, Anie Energia, 
Consorzio Italiano Biogas, Seci e Terna, è stato presentato a Roma il 20 maggio, nel corso di un 
convegno “Il consolidamento del settore italiano delle rinnovabili tra internazionalizzazione e 
trasformazione del sistema elettrico. Quale strategia per l’Italia?” che si è svolto nella Sala delle 
Colonne di Palazzo Marini.

Il “Mondo Nuovo” delle rinnovabili - In Brasile e in Cile l'eolico costa meno delle fonti tradizionali, 
mentre nel primo sta partendo la prima gara per il fotovoltaico; in Cina nel 2013 sono stati installati 
ben 16.000 megawatt di eolico e 12.000 di fotovoltaico; l'India ha norme difficoltose, ma costi di 
costruzione molto bassi. In Sudafrica sono presenti molte imprese italiane, anche con alleanze tra 
big player e piccole-medie “pure renewable”. Tutti mercati complessi, ma molto interessanti per le 
industrie italiane.

(http://twitter.com/home?status=Currently re

cerca nel sito...

↸Home (/it) �Pubblicità (/it/acquisti/pubblicita) � Login (/it/area-clienti/login) �Registrati (/it/area-clienti/registrazione)�Change language

Page 1 of 2Watergas - la community per tecnici ed esperti del settore idrico e energetico - RINN...

21/05/2014http://www.watergas.it/it/news/rinnovabili_litalia_esporta_il

A questi si aggiungono Paesi che già si caratterizzano per una particolare vocazione rinnovabile, 
come la California, leader per gli impianti fotovoltaici installati, o l'Inghilterra per l'eolico.

Il fronte interno - Ormai le rinnovabili rappresentano più di un terzo dell'energia italiana e hanno 
avuto un effetto benefico sui prezzi all'ingrosso (circa un miliardo la riduzione nel 2013). Si stanno 
progressivamente integrando nel sistema, limitando gli effetti sul mercato dei servizi di 
dispacciamento nonostante la loro forte crescita. Il rapido mutamento della struttura del settore 
dovuto dalle rinnovabili non inciderà però sull'adeguatezza del sistema.

“Il sistema elettrico raggiungerà un nuovo equilibrio tra il 2017 e il 2020 - spiega ancora Marangoni - 
soprattutto con l'avvento della produzione elettrica distribuita e il diffondersi di sistemi di accumulo e 
stoccaggio, che imporranno nuovi modelli di mercato”.

Le analisi dell'Irex riferite a questo triennio mostrano in effetti che, nonostante un progressivo 
abbandono delle centrali termoelettriche più obsolete, il sistema sarà in equilibrio. Un contributo 
potrà arrivare anche dai sistemi di accumulo diffusi i quali, accoppiati con i piccoli impianti 
fotovoltaici diffusi in tutta Italia, potranno portare sensibili benefici agli utenti, così come al sistema 
Paese nel suo complesso.
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